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PER Li mUk m DIO, E DELll SANTA SEDE APOSTOLICA 
ARCIVESCOVO DI BARI, E DI CANOSA 
Al suo diletto Clero, e Popolo 
Salute, e Benedislone 



Ricorre in quest'anno il terzo Centenario dell'Istituzione 
della festa che celebra la Chiesa ad onore di Maria della 
Vittoria, detta ancora pifi comunemente di Maria del Rosa- 
ne. Questo doppio titolo fu dato a Maria tre secoli or sono 
per l'insigne TÌttoria riportata nelle acque di Lepanto sul- 
1* esercito Musulmano da pochi , ma prodi cristiani che 
combattevano sotto la protezione potentissima della Tei^ 
gine Madre di Dìo. Se noi siamo liberi , diceva un il- 
lustre scrittore, se siamo cristiani, ed inciviliti, lo dob- 
biamo ad uno de' più illustri figli di 8. Domenico , al- 
l' immortale Pontefice S. Pio- Y. E la memoiands gior- 
nata di Lepanto nel 1671, la più grande battaglia di mare 
cbe-stasi mai data, fa il colpo decisivo ohe respinse il 
Hsomettanlemo , e spezzò 1' oi^glio de' Turcbi obe ml- 
naooia^^o la Beligione, e la Civiltà. Quella vittoria, cbe 
fa tasto più ammirata quanto pareva meno sperabOe , 
venne giustamente attribuita all' ìntereesaione di Morìa 
pubblicamente invocata colla preg^hiera del Bosario reoi- 
tato per le vie di Eomaj ed in tutto il mondo cattolico, 
dai fedeli ordinati iti devote processioni, mentre un pic- 
co! numero di soldati cristiani guidati da Giovanni d' Au- 
stria, e dal famoso Marcantonio Colonna affrontavano co- 
raggiosamente la formidabile flotta Ottomana. 

Oggi, 0 Fratelli, e Figli dilettissimi, uomini che non 
seguono nè il Vangelo de' cristiani, aè il Corano de' Tur- 
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ehi,- perchè non hanno nessons Bnligione, non in uno od 
in altro luogo, ma in ogni parte del mondo fìmno guerra 
alla Chiesa di Gesù Cristo; e mentre tollerano, o mostrano 
tollerare ogni altro culto, . si sforzano dì sterminare dalla 
terra il culto cattolico, che è 1' unico vero culto; e nuovi 
Titani vorrebbero abbattere , se fosse possibile, il trono 
stesso di Dio. Siamo in tempi, in cui, come scriveva Ter- 
tulliano, quanti siamo figliuoli della Cattolica Chiesa tutti 
dobbiamo combattere contro ì nemici delia nostra Sacro- 
santa Religione, che son pure i veri nemici della società, 
ed ogni cristiano è soldato. Ma quale sarà 1' arme che 
noi useremo contro coloro che si sono ribellati a Dio, ed 
al suo Figlio nostro Redeiiiore ? L' arme nostra dove es- 
sere quella stessa che usò la Chiesa nel secolo di S. Pio 
V"., r arme nostra deve essere in preghiera a Maria, la 
preghiera del liosario. Potentissima, anzi onnipotente, di- 
ceva il Crisostomo, È lii preghiera del cristiano, ed onni- 
potente ancora è presso Dìo l' intercessione di Maria: oj«- 
nipotentia suppkx , potendo Ella nel Cielo ogni cosa ohe 
vuole ; e tutto quello che può Dio colla sua parola di 
comando lo può Maria colle sue preghiere. 

E non senza ragione fu la - Vergine benedetta parago- 
nata dalla CIiieBa ad un esercito ordinato a battaglia : 
Urr^iSs ut easironm acies ordmata , e la Chiesa stessa 
invoca ognora Maria col titolo di torre di Davide: Fu9TÌs 
Dwoidiea! torfc da cai pendono mille usberghi , ed ogni 
armatala di forti: mtàs arma^ra fortium. Maria, diceva 
il gronde suo deroto S. Alfonso de Liguori, clte con de- 
creto del giorno S3 dello scorso Marzo è etato dioMarato 
Dottore della OMeaa, Maria è quella torre dì cui dice lo 
Spirito Santo, die è stata edificata con mille fbrtezze, e 
tiene mille difese ed armi a beneficio di coloro che a Lei 
ricorrono. Uarìa fa (diiuaata da S. fgnado Martire la 
difbsa fortissima a prò de' oristiafii ohe combattono le 
guerre del Signore, and, diceva S. Efi^m, ohe si degna 
Ella stessa combattere per tatti i devoti ohe in Lei con- 
fidano. A chi dunque meglio potremo noi ricorrere che 
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a MMia, se Torremo uaoir -vincitori di mezzo a tanti ne- 
mioi ohe ci oìioondaiio! 

Jl piano dì battaglia è g^à da gran tempo formato contro 
di noi, e contro la Chiesa madre nostra da ([uanti furono, 
e sono eretici al mondo. Si vuol diBtrug'g'ere 1' opera della 
nostra redenzione. Si grida libertà di coscienza per con- 
darei alla licenssa, e sottrarci al giogo soare della legge 
del Signore, e rimeoarci sotto la Bcbivitti del demonio, da 
cui fummo da Gesù Cristo liberati. Si esagerano ì dritti 
della debole umaca ragione per toglierci la guida sicu- 
ra della fede, e ricacciarci fra le tenebre e le ombre della 
morte, che il nostro Divino Redentore venne a dissipare 
colla rivelazione delle celesti verità. Ci si vuol togliere 
il conforto de' santi Sacramenti che sono fonti di salute: 
ed ai riti sacri della Chiesa si sono sostituiti simboli mi- 
steriosi d' iniquità. Le arti poi di combatterci Mono ora 
occulte, od ora palesi, e semprt; accompagnate dal disprez- 
zo di quanto vi ba nel monda di più santo e rispettabile. 

In una lotta così continuata, co.-il viùlonta, cosi acca- 
nita, noi tutti, o Carissimi lijjh, dobbiamo raflorzarci con 
quanti mezzi di difesa ci oflrc 1- istc^sa nostra Religione 
per CUI combattiamo , a mezzo l'Ilicacisdimo e la prote- 
zione di Maria. Ella e la doiina torte , cho hn dal prin- 
cipio schiaccio il capo ali internai serpente, e noi dob- 
biamo a Lei domandare lo spinto di fortezza per non ce- 
dere a qualunque assalto del mondo nemico. Maria ha la 
ogni tempo trionfato di tutte le eresie, e noi a Lei dob- 
biamo ricorrere perohè accresca in noi la fede, e ci ren- 
da sostenitori intrepidi della cattolica verità, onde non mai 
r errore, a il dubbio trovi laogo nel nostro cuore, e nella 
nostra mente. Uaria ebbe tanta parte n^a grand' opera 
della umana Bedenzione , ed ora che l' inferno & tanti 
sforzi per evacuare, come dice 1' Apostolo, la virtù della 
Croce di Gesb Cristo, noi dobbiamo a Uarla rivolgerci 
con fiducia di Figli, e se Maria sarìi con noi, nessuna forza 
nemica potrà mai contro di noi prevalere : iSi MIaria prò 
nopis , qwis eonira nosf 
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QaaBdo il popolo d' Israele doveva asdre a combattere 
contro i figli di Canaan, il duce destinato a gruldarlo 
si volse all' invitta Debora , donna di gran senno , e di 
grande valore, e con fiducia le disse : io andrò volentie- 
ri al combattimento , ma a patto che veng-a tu pure 
con me nel campo , e mi assista , e mi lìifenda, chè 
senza di te non ho cuore di affrontare nemici sì potenti 
e per numero, e per armi, E Debora si degnava accom- 
pagnare di persona il duce , e 1' eacrcilu Israelita ; e fu 
sicura la vittoria, e fu certo ìl trionfo. Con egual fiducia 
rivolgiamoci pur noi a Maria, di cui Debora era figura, 
e diciamole con la piti affettuosa pref,^lnera, Koi siamo 
pronti, 0 Maria, a combattere senza posa, c senza tregua 
per la nostra fede, clic ci è cara più della vita, ma desi- 
deriamo che voi ci assistiate , che voi ci difendiate , che 
voi combattiate con noi, e per noi, J'' come mai potremo 
noi senza di voi resìstere a tanti nemici da cui siamo 
assediati? Come potremo mai esser sicuri di riuscir vin- 
citori se voi non c' impetrate da Dio la forza, onde non 
cedere a tanti urti, a tanti assalti dell'inferno, e del mon- 
do ! — R se assidua e fervorosa sari la nostra preghiera, 
inula non oi abbandonerft, e satb certa la nostra vittoria 
Buir infeinal dragone , e cant^emo il cantico nuovo , e' 
mercè di Maria ritornerà la pace ad abitar la terra. 

È scritto nel sacro libro de' Be, che la stagione, di pri- 
mavera è il tempo in cui gli eserciti sogliono ordinaria- 
mente uscire a combattere. E noi cristiani nella vaga sta- 
gione de' fiori , nel bel mese dedicato a Maria, in ogni 
anno usciamo ([oasi in campo & spirituali combattimenti 
sotto la protezione della nostra Begin^ e Madre nostra, 
e con ossequii, con preghiere quotidiane, e con eaercizii 
continui di cristiana pietà cerchiamo avvalorare il nostro 
spirito con quelle grazie di cui Maria è fonte inesauribi- 
le, e larga dispensatrice. Ma in quest' anno noi abbiamo 
maggiori ragioni di ricorrere a Maria, perchè maggiori 
sono i bisogni della Chiesa , e più forti sono gli assaiti 
de' nemici di nostra eterna salute. In tutto il corso del 



7 

mese Mariano dobbiamo perciò affollarci intorno alla Ver- 
gine potente, e eolie preghiere, e colle lagrime dobbiamo 
far forza al materno suo cuore, perchè ci guardi amoro- 
samente dal Cielo, perchè non faccia perderci il dono della 
fede, perchè siano umiliati gl' implacabili avversai! della 
nostra sacrosanta Religione. E poiché Dio non vuole la 
morte dei peccatori, ma la conversione e la vita, la pre- 
ghiera più grata ohe fiu si possa a Maria s[ir& quella 
di dimandarle , ohe si convertano alla fede tutti coloro 
che la combattono , ohe 1 figliuoli di Belial ai mutino 
in figliuoli di Dio , ohe i nemici della Croce di Gesù 
Cristo ai oangino in fedeli adoratori del Divino Bedento- 
re, e cessato dal mondo l' Indifferentismo religioso, si li- 
feccia sinceramente cattolica 1' umana società , e ritorni 
Gesù Cristo a regnare in tutti i cuori, in tutte le menti, 
in ogni cosa, e la verità trionfi dell' errore , e la giusti- 
zia vinca r iniquità, e cada abbattuto quel maro di di- 
visione che separa la Chiesa dagli Stati con tanto danno 
della Religione, dell' onestà, e del viver civile. 

Coloro intanto che saranno da noi destinati ad annun- 
ziare la divina parola ne! corso del prossimo mese Ma- 
riano non tralascino mai di racco mai] da re al popolo la 
devozione del Rosario, che è la preyliinra più grata di 
tutte le altre al cuore amabilissimo della ;,^r:in Madre di 
Dio, e madre nostra Maria. Ella sfessa la Vergine Santa 
fece il più beli' elogio che far si possa del suo Rosario 
quando disse ad un' anima a Lei devota; che 1' orazione 
del Rosario Le era cariseima, che il Rosario era som- 
mamente salutare ai popoli , e &cile ad apprendersi da 
ognuno , e convenevole ad ogni condizione di persone ,. 
ed efficacissima ad impetrare le divine misericordie, e di 
grrande ajuto e sollievo in ogni necessità (a) ; Ed Ella, 
medésima animò S. Domenico a predicare pel mondo il 

(r] À^ima'Bii CiElonm Regina , hoc genus orandi promp'uu ac faci- 
U elU flW ynj(irj!mKm, ad iia^strandam divimw mUsrkvrdiaiA acco- 
modaiiitmim , popitlù salvlare , et conlra quaeis adnersa prmsens 
mmUum. 
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Bosarìo, ^ffimaiido, ohe Btirelibe stato na Edngolare pie- 
sidìo onde abbattere le eresìe ed il vizio : te^ sisigìUare 
adrowsus hareses, ac vitta' prasidiim. Nelle parole dette 
da Uaria troveranno ì Predicatori og^nl sorta di ragioni 
per far comprendere al popolo fedele i vantaggi che si 
ritraggoBO dalla recita devota del Rosario. E noi deside- 
riamo che in questo anno più clie mai sia ricfervorata in 
ogui cuore la devoziooe a Maria sotto il titolo del Rosa- 
rio, e che ogrui famiglia lo reciti devotamente ogni aera, 
come è lodevole costume di tutte le famiglie veramente 
cristiane. Il Rosario potrà ridonarci la pace da gran tem- 
po perduta, c da tutti sospirata : il Rosario potrà ricon- 
durre in mezzo a noi la vera pietà : il Rosario potrà es- 
ser fonte di grazie e di ravvedimento a tutti i poveri 
traviati: il Rosario potrà preservare la nostra Diocesi dal 
contagio delle eresìe e degli errori, come col Rosario fu 
la Chiesa tutta salvata dalle pestifere dottrine che spar- 
gevano gli Albigesi a tempi del Patriarca S. Domenico. 

Il nostro secolo, o Figli dilettissimi, non differisce gran 
fatto da quello in cui visse il Santo fondatore dell' Ordi- 
ne de' Predicatori cotanto benemerito della Chiesa. Le 
bestemmie, gli errori, le ingiustizie, le stragi, che tanto 
detoiparono quel secolo, non mancano nel nostro, anzi £ìr- 
66 vi abbondano anche più. Ed il vantato incivilimento 
altro non è ohe una vernice, la quale, a chi ben considera, 
non vale che a rendere maggiormente deforme il quadro 
delle turpitudini e delle iniquità che oggi si commettono. 
L' eresia degli Albigesl non era nn sistema determinato 
di fialae dottrine, ma la negazione di tiitte le più sante 
verità, pec autorizzate ogni disonesta azione, e soioglie- 
re r individuo , la femiglia , la società da qualunque 
freno di legge naturale , e divina. E noi vediamo a SL 
nostri la mostruosa riproduzione di quanto allora s' in- 
segnava, e si faceva, e più non vi è verità che oggi non 
sia negata, come più non vi è autori^ che non sia av- 
vilita, e disprezzata. 

Se dunque noi vogliamo opporre un a^lne al torrente 
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della menzogna e della licenza, innalziamo il nostro cuore, 
gli occhi nostri, le nostre mani supplichevoli a Maria del 
Rosario, ed imitiamo la pietà e la confidenza con cui il 
popolo Israelita in tempo di grandi sventure si volse al 
suo Profeta Samuele. Troppo, diceva quel popolo coster- 
nato ed abbattuto, troppo noi abbiamo peccato, o Profeta 
del SigDore, ed aggiungendo o^^ni giorno pccoati a pec- 
cati ci siamo resi indegni dei diviui favori, e ci abbiamo 
meritati sempre nuovi, e più grandi castigliì. Ma tu, o 
Santo Profeta, prega tu per noi il Signore Dio tuo, a cui 
sei si caro , e noi speriamo misericordia per la tua pre- 
ghiera; chè se tu per noi non pregherai, noi saremo si- 
curamente perduti: ora prò senis luis ad Bomimim, Datili 
tnuM, ìli non moì-iaìiiUT (a). Diciamo pur noi a Maria in 
ogni giorno del mese a Lei sacro - 0 Maria, i nostri pec- 
cati sono molti, e grandi assai , ed hanno giustamente 
provocato contro di noi Io sdegno di Dio; ma Tu sei Ma- 
dre di misericordia, ed hai trovata sempre presso Dio la 
{pazia; prega perciò Tu per noi, o Maria, rifugio de' pec- 
catori: ora prò nàbis peccaiorilim. Che sarà di noi, o .Ma- 
ria, se per- noi Tu non preghi? In Te è riposta tutta 
quanta la nostra speranza, ed il moudo tutto aspetta da 
Te il trionfo della Cattolioa Hellgione, e la tranquillilà e 
la pace de' popoli mlBeramente agitati dalle discordie , e 
fra loro divìsi dall' eresia, e dall' errore. Prega, o Tei^^ne 
pietosissima, il Bio deUa pace, il Figlio tuo Gesù Cristo 
olie è Principe di pace, prega per noi il BìTino tuo Spo- 
so, lo pirite Santo, òbe è fonte di grazia, e di pace ; e 
la tua preghiera sarà per noi sicura caparra di salute e 
di lieto avvenire: Ora prò servis ad TTminicm Dewm 
tutim, ut non moriamìir. 

Si degni la Vergine del Rosario esaudire i nostri voti ; 
sì degni benignamente accogliere le preghiere che fa tutta 
la Chiesa per la conservazione del suo Capo visibile, del 
regnante Pio IX: si degni la gran Madre Immacolata 
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presentare Ella atessa colle sue mani al cospetto di Dio 
le orazioni e le lagrime del nostro Santo Padre ; e Noi 
colla più viva effusione di cuore v' impartiamo , o Fra- 
telli, e figli amatissimi, la nostra pastorale patema bene- 
dizione. 

Bad, 111 misliif Filmo irtiiu£0?ili. il IS fiprils 1371 
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